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Università - L'ateneo è il primo in Lombardia a comunicare con questo strumento la
sua attività. La professoressa Rossella Locatelli ne ha anticipato i dettagli al Rotary
Club

Quanto vale l'Insubria? Lo dice il suo primo bilancio
sociale

Non solo numeri. Per raccontare agli altri
quali siano i vantaggi dell'avere sul territorio
un'università come l'Insubria occorre qualcosa
in più. Come mettere nero su bianco i risultati
raggiunti in dieci anni di vita, le risorse
impiegate, gli obiettivi, la missione, i rapporti
con le istituzioni. Per fare tutto ciò, con metodo
scientifico, un team di docenti della facoltà di
economia ha redatto il primo bilancio sociale
dell'ateneo di Varese e Como.

«Un documento innovativo perchè finora, in Lombardia, siamo stati la
prima università a realizzarlo e la sesta in Italia - ha spiegato Rossella
Locatelli, direttrice del Creares (Centro di ricerca su etica negli affari e
responsabilità sociale) e relatrice oggi al Rotary Club di Varese -. Il
bilancio sociale non è fatto di numeri ma di contenuti. Ci siamo chiesti
come spiegare ai nostri stakeholder il contributo che la presenza di
questa università apporta al territorio. Volevamo una comunicazione
efficace e non autoreferenziale».

A vantaggio dell'Insubria ha giocato anche il fatto di avere all'interno
dell'ateneo un gruppo di docenti specializzati nella ramo della
rendicontazione sociale e un centro di ricerca dedicato alla
responsabilità sociale delle imprese. «Un bilancio come questo- ha
precisato la professoressa - è realizzato sulla base di modelli e
standard applicati anche a livello internazionale e non è sottoposto, per
il momento, a norme giuridiche specifiche. Sono soprattutto i soggetti del
terzo settore, come le organizzazioni di volontariato, a sceglierlo come
metodo di comunicazione verso l'esterno delle proprie attività. Ma
esistono anche alcune imprese che lo affiancano al tradizionale bilancio
fiscale».
Destinatari della comunicazione sono gli stakeholder, vale a dire "i
portatori di interesse", tutti i soggetti che direttamente o
indirettamente hanno a che fare con l'università: gli studenti ad esempio,
oppure i docenti, gli imprenditori, le associazioni, gli enti pubblici, le
istituzioni.
«Abbiamo coinvolto prima di tutto gli stakeholder interni - spiega
Rossella Locatelli - per lavorare insieme alla stesura del documento.
Inoltre abbiamo inviato una bozza a politici e tecnici e ne abbiamo
ottenuto un risultato importante dal punto di vista qualitativo. Il bilancio
sociale dell'Insubria riporta dunque, tra le sue informazioni, anche il
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commento dei ministri Roberto Maroni e Mariastella Gelmini, di Luigi
Berlinguer, ministro dell'Istruzione al momento della costituzione
dell'università e di Gabriele Badalotti, segretario generale del Gbs
(Gruppo di Studio per il bilancio sociale)».

Il bilancio sociale dell'università dell'Insubria sarà pubblicato lunedì 15
dicembre e sarà consultabile sul sito www.uninsubria.it

Giovedi 11 Dicembre 2008
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